
◗ VENEZIA

Sconcerto e imbarazzo. Tele-
fonini che squillano a vuoto e
mail senza risposta. C’è molto
di tutto questo nell’arcipelago
grillino del Veneto alla notizia
dell’improvvisa sostituzione
dell’assessore in dolce attesa
a Mira. «Mandateci una mail,
vedremo di rispondere» spie-
gano gentilmente Francesca
Businarolo e Silvia Benedetti,
candidate alle prossime politi-
che. Non risponde Enrico
Cappelletti, capolista al Sena-
to. Il sindaco di Mira, Alvise
Maniero, posta sul blog di
Beppe Grillo la sua lettera: «Al-
le volte bisogna avere il corag-
gio di ammettere che qualche
cosa si poteva fare in modo di-
verso e con risultati migliori.
Bisogna avere il coraggio di
cambiare se si ha l'obiettivo di
fare ancora meglio. Stiamo
quindi considerando in que-
sti giorni, giunta e gruppo
consiliare tutti insieme, quali
decisioni sulla giunta siano le
migliori». Nessuna discrimi-
nazione, nessuna decisione
intrapresa.

Nel blog ufficiale di Beppe
Grillo, in poche ore, arriva un
centinaio di commenti: c’è
chi difende la scelta, chi mette

in dubbio che le ragioni della
revoca risiedano nello stato di
gravidanza, chi accusa la
stampa di cavalcare un inci-
dente di percorso del Movi-
mento 5 stelle.

L’unico che accetta di com-
mentare il caso di Mira è Gio-

vanni Endrizzi, portavoce del
M5S padovano: «Non cono-
sco i termini della questione,
ma ritengo sia ascrivibile a un
fatto meramente locale.
Ognuno è responsabile delle
proprie dichiarazioni e i fatti
vanno accertati senza paura

della verità. Credo che il sin-
daco abbia intenzione di agi-
re in tutta coscienza, senza di-
scriminazioni ma, ripeto, è
una questione che attiene al li-
vello locale di governo. Non
mina i principi ispiratori del
nostro movimento néil pro-

gramma. Davvero non saprei
cosa dire, se non quella che il
nostro è un movimento senza
gerarchie e quindi il sindaco e
l’assessore di MIra rispondo-
no direttamente ai loro citta-
dini. Non c’è un capo che può
censurare l’operatori di que-

sto o quello. Siamo diversi, è
inutile paragonarci all’orga-
nizzazione degli altri partiti.
Sono convinto che il sindaco
agisca a ragion veduta. Non ri-
tengo utile intervenire sulla
dinamica amministrativa del
Comune di Mira».  (d.f.)

di Daniele Ferrazza
◗ MIRANO

La donna offesa due volte pre-
ferisce sparire. Affida alla sua
pagina di facebook, cui è rima-
sta incollata per tutta la giorna-
ta, ogni contatto con l’esterno.
Si occupa dei suoi due figli e
avrebbe confidato agli amici
che è rassegnata a trovare un
altro lavoro.

Sul profilo del popolare so-
cial network posta alcuni mes-
saggi di solidarietà arrivati da
mezza Italia, sottolineati con
un semplice «Grazie!» o un «Mi
piace».

All’ora di pranzo preci-
sa:«Ho pubblicato alcuni pen-
sieri delle persone che mi capi-
scono e che come me hanno
voglia di urlare: la dignità non
è in vendita!!! Grazie a tutti!
Adesso non mi sento più sola».

Effettivamente, da tutta Ita-
lia si è scatenata una gara di so-
lidarietà per questa donna che
sabato, tubino smeraldo e
giacca blu ardesia, ha cercato
di arginare meglio che poteva
le battute di un Silvio Berlusco-
ni in versione «maschio italia-
no», tra il divertimento genera-
le del pubblico e il sorriso - di-
ciamolo - di gran parte del
pubblico che ha visto la scenet-
ta in televisione.

Trent’anni, area manager in
Lombardia per il Gruppo Gre-
en Power di Mirano, sposata e
madre di due figli, sabato po-
meriggio Angela Bruno era sta-
ta scelta dall’azienda per sotto-
porre a Silvio Berlusconi un
contratto per l’installazione di

un impianto fotovoltaico. Chri-
stian Barzazi, che con il fratel-
lo David e Luca Ramor deten-
gono il controllo della società
veneziana attiva nelle energie
rinnovabili, pensavano alla ge-
nialita di accostare all’anziano
ex premier una giovane e bella
ragazza, tra le venditrici più
brave dell’azienda. «Ma lei vie-
ne? Quante volte viene? Con
che distanza temporale?» ha
insistito Berlusconi.

Angela Bruno, da quel mo-
mento, è entrata nel tritacarte
mediatico elettorale. Anche

perché poche ore dopo l’azien-
da veneziana – che ieri non ha
voluto rilasciare dichiarazioni,
e se ne intuisce la ragione – ha
pensato bene di far passare
l’area manager per lusingata
dalle attenzioni dell’anziano
politico (76 anni). «Imbarazza-
ta? Per nulla, sono onorarata
di aver incontrato Berlusconi»
le è stato messo in bocca
dall’azienda veneziana. Apriti
cielo: dopo una notte insonne,
la giovane donna ha pensato
di affidare al suo profilo face-
book l’unica dichiarazione uf-

ficiale sin qui riferibile diretta-
mente all’interessata. «Le bat-
tute del Cavaliere non mi han-
no affatto onorato, solo imba-
razzato. La notizia dove mi di-
chiaro onorata è falsa. Sono
vittima di una manipolazione
mediatica. Molte grazie».

Sin qui la cronaca della don-
na offesa due volte. Dall’anzia-
no e bavoso politico e dal pro-
prio datore di lavoro.

Per l’azienda, la visita in
azienda dell’ex presidente del
Consiglio si sta rivelando un
drammatico boomerang. La
pagina facebook è stata lette-
ralmente travolta da un miglia-
io di messaggi di critica e cen-
sura. «Vergognatevi»; «Chiude-
te questa pagina»;«Non com-
prerò mai un impianto da voi»;
«Ignobili»;«Fate schifo» e così
via. Insomma, da convention
elettorale (Christian Barzazi è
candidato al Senato con il Pdl)
a baratro commerciale.

Sette milioni di ricavi dichia-
rati nel 2011, trenta dipenden-
ti (l’azienda ne dichiara 135 e
600 collaboratori), l’azienda di
Zianigo è stata ieri pomeriggio
diffidata da Enel Green Power,
società del gruppo Enel, a mo-
dificare la propria ragione so-
ciale per l’assonanza. Insom-
ma, una Caporetto. Anche per
Silvio Berlusconi, che avrebbe
dato disposizioni ai suoi colla-
boratori di promuovere una
nuova comparsata nel Veneto
(la settimana prossima?) per
cancellare la figuraccia rime-
diata sabato scorso.

@dferrazza

IL SIPARIETTO DI BERLUSCONI A MIRANO CON la VENDITRICE

Angela, la giovane offesa due volte
L’azienda travolta dalle critiche

Silvio Berlusconi con Angela Bruno sul palco della Green Power

PARI DIGNITÀ
CONTINUIAMO
A CREDERCI

Il leader del Movimento 5 stelle Beppe Grillo

I COMMENTI IN RETE

Poi quando un sindaco giova-
nissimo e “rivoluzionario” ha
pensatobene che una donna in-
cinta non può esercitare il suo
impegno di assessore per cui
erastatascelta.

La maternità è un impiccio
durante e dopo (magari se lo
stessoComune non ha l’asilo ni-
do).

Il “licenziamento” è quindi
consequenziale, magari per il
bene della comunità che non
può sobbarcarsi il peso di un
amministratore inefficiente.
Agli assessori si tolgono le dele-
ghe per “incompatibilità politi-
ca”, alle assessore per

“incompatibilità con l’essere
madri”.

Anche in questo caso applau-
siperilcapo?

Anche in questo caso ci si vol-
teràdall’altraparte?

Noi però nella conquista del-
la pari dignità, del pieno rispet-
tocontinuiamoacrederci.

La crisi ci dimostra, se ce ne
fossestatobisogno,quantoforti
siano le donne, come sappiano
reggere le difficoltà delle fami-
glie assalite dalla disoccupazio-
ne e dalle difficoltà economi-
che, come siano abili a coprire i
vuoti di un welfare che si è di-
menticato di conciliare il loro la-
voroconlafamiglia,comesiano
capaci di tenere comunque la
testa alta anche se nel Paese il
“femminicidio” è prassi quoti-
diana.

A questa risorsa immensa e

inesauribile ci si dovrebbe rivol-
gere con gratitudine ma anche
per farne fruttare le enormi po-
tenzialità di intelligenza, inge-
gno, capacità pratica e compe-
tenzaorganizzativa.

Inun Paese in crisi come l’Ita-
lia, ancheil nostro Veneto, ha bi-
sogno di mettere in campo que-
stericchezze.

Gli episodi citati (ahimè svol-
tisi entrambi in Veneto) non
vannoproprioinquestosenso.

Che siano addebitabili a figu-
re agli antipodi l’una dall’altra
su molti aspetti è un brutto se-
gno.

Che non passino sotto silen-
zio e neppure sotto l’ovvia stru-
mentalizzazionepolitico-eletto-
raleèlanostrasperanza.

Franca Porto
*segretaria Cisl Veneto
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Grillini imbarazzati: «Questione locale»
Sorpresa e reticenza tra i futuri parlamentari. Nel blog ufficiale del M5S la lettera del sindaco e una pioggia di commenti

LA POLITICA CHE DISCRIMINA LE DONNE

◗ MIRANO

«La conclusione di una giorna-
ta indimenticabile». Suona un
po’ beffardo l’ultimo post la-
sciato dal Gruppo Green
Power sulla propria pagina fa-
cebook, domenica. In realtà,
da quattro giorni il profilo del-
la pagina aziendale è letteral-
mente travolto da un coro di
proteste, critiche, offese che
scorrono al ritmo di un’agen-
zia di stampa sul rullo.

«Vergognatevi», «Non com-
prerò più nulla da noi», «Parle-
rò sempre male della vostra
azienda», «Avete fatto brutta fi-
gura», «Avete distrutto il mer-
cato», «Che tristezza», «Disgu-
stoso», «Che cattivo gusto» e
via dicendo con questo teno-
re. Il vicepresidente del consi-

glio regionale, Franco Bonfan-
te (Pd), posta: «Dopo la brutta
figura spero non pensiate di
vendicarvi con la Vostra incol-
pevole collaboratrice». Molti
anche i commenti che confon-
dono la società di Zianigo di
Mirano con una analoga del
gruppo Enel. È soprattutto per
questo che il gruppo elettrico
nazionale si affretta, con due
diverse note, a prendere le di-
stanze dalla società veneziana
e a diffidarla dall’usare ancora
il proprio nome, troppo vicino
per assonanza con quello
dell’azienda elettrica naziona-
le.

Molti i commenti negativi
anche sulle foto postate dell’ex
premier Berlusconi invisita
all’azienda. Insomma, un disa-
stro.

LE REAZIONI sullA GREEN POWER

«Vergogna, ignobili
Guai se la licenziate»

L’opinione / segue dalla prima

4 Primo piano LA NUOVA GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2013

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato


